
NATALE NtL POLESINE 

Ce una stella rossa 
DI EZIO TADDEI _ 

KKKRARA. dicembre. 
Subito prima di m i i w i r e a l 'on-

t e l a g o n i i r o , in m w / i i al la strada, 
(."erano din- carabinieri t u ! fu­
t i l e , tra la nebbia, cl ic f a c c \ a n o 
la guai dm Dopi) il pinne, mi -so­
no t r m a i o MIIIU \ i a di O c c h i o -

bel lo e non ini s u p e r i l a c c a p e / -
/ a r e perchè le co>e ora hanno 
preso un aspetto strano. Ci sono 
degl i a lbe i i «he sono Minasti con 
le rullici tu l le scoperte, a l t i i in­
vece sono sotterrati nella sabbia 
fino «i rami. Ci sono del le t.ise 
abbat tute , altre liscile dal l 'acqua 
z u p p e e. tutto intorno, un t,rrun 
s i lenzio , (d ine se lì m i n a i non ci 
do\c- . -e \ e n i r e più nessuno 

* r p p u r e . poche ore- pi ima, io 
( a m m i i i a v o nelle MiuoV della «il* 
tu Ieri ero a Iloma. tra i IU'HO/I 

OHI le \ e t r ine piene di giocattol i . 
rb i . i tehini di doh i con 1 bimbi 
in festa 

Qui . i n v i t e . d o \ e l'acqua si è 
ritirata, la gente e rientrata nelle 
l i l M ' l ' t O s s i s C f . 

Quesiti ))o-,tn si «li iam.i Santa 
M.nia Maddalena I a'j^iù «'è uno 
/u< t L e n i n m t|o\«' «i stimi tag-
iriuppate del le ftimigiie. Le hanno 
messe- d o \ e pi ima «'era il depo­
sito del le biciclette. 

\ p p e n a a i r n o . delle donne mi 
A erigono inermi n» 

— ( i n a l i l a che p o . t h e n a — mi 
ha detto una: ieri c i hanno inau­
ri;) te a c h i a m a r e per il pacco. 

— Chi' 
•— I.a D. C. Guarda qui : «re 

fazzoletti ed un asc iugamano . 
Quest i aono tutti i soccorsi , «a-
pisci'-* S i a m o in sette: io. mio m a ­
riti) e c i n q u e figli, j l o peiao per­
fino il letto, lu biancheria , tutto. 
Quest i tre fazzolett i sono gli a iut i 
c h e mi hanno dato. D i c e c h e ven­
gono dalla Francia . da l l 'America , 
lo d iceva la radio. A l m e n o mi 
a \ ossero dato ima coperta ' Ti e 
fazzolett i 

A u d i e le altre donne hanno 
detto la medesimi] co -a e mostra-
\ a n o l 'unico soccorso a v u t o in 
tutto il t empo da «he -orni a l lu -
\ innate. 

— "sai «.osa c i dicono' ' Non vi 
d u m o nulla perchè \ i siete in­
testate di l i m a n e i e . A n d . i t e \ e n e 
e \ i aiiitererno. Chi sa «osa \M-
gbono fare «lei Poles ine ' 

D o p o di loro, sono andato in 
«crea di quell i che s tanno nelle 
l inde . .Sono là. nascosti dal la neb­
bia. su un pezzo di argine . I lo 
trovato una tenda e sono entrato. 
\ o n pare più di essere in Italia. 
Fa freddo Dentro !a tenda c'è 
della pagl ia fangosa, un vecchio . 
una donna e tre bambin i c h e mi 
guardano 

— Non ne posso più — mi ha 
detto la donna . 

I bimbi, zitti , .stanno a c c o v a c ­
c iat i sulla pagl ia e la donna c o n ­
tinua a parlare 

— Non si può più resistere qui. 
Non ci cede n e - s u n o ! 

Non sanno dire altro quell i del­
la renda e non mi hanno detto 
n e m m e n o una parola di domani 
• he è Natale . Forse s tanno zitti 
per non offendermi 

La bambina più grande avrà 9 
Ila una gamba fa-

parole ed esce svelta perchè d e \ e 
andare nel le altre tende. 

A quest'ora, in Italia, c i sono 
tante persone c h e si a v v i a n o \ e i -
so lu ch ie sa perchè tia poco nasce 
il Bambino 1 ragazzi sognano 
l 'Albero di Natule. i giocattol i , 
i dolc i buoni e le chiese sotto pa ­
ttile a festa. In questa tenda, su 
un pezzo di argine di Santu Ma­
ria Maddalena, c'è s i lenzio. Anche 
l'acqua della piena e quieta. K 
i rami « ledi a lberi si e m p i o n o di 
ghiaccinol i . i 

A quest'ut», forse, la nave e l'i-
mii iazex v sarà arrivata a (>e-
u o \ a . lo penso a lei: sarà ferina 
nel porto con tutti gli scar icato­
li c h e fa ia i iuo uscire da lei tante , 
l a s s e di m b a e sacchi . La n a \ e 
* Timir iazev » a \ r à corso tanto 
nel m u i e in t|iiesti giorni L ini è 
\ cauta una grande \ o g l i a di rac­
conta i gliclu u quei bambini . L", 
la notte di .Natale e si raccontano 
lo cose belle Così ho cominc ia to . 
I oro mi s tanno a sentire, mi guar­
dano ed io ho detto: e C'era una 
vo l ta» — c o m e nelle novel le — 
ed lu» parlato di Gesù c h e nac­
que e di Frode «he e i a nemici) 
«lei popoli , e c h e ordinò la stra­
ge. cosi i suoi agenti si but taro­
no su lutti i bambini e li rapiro­
no e li ucc i se lo . Ma Gesù era nato 
ni una stalla e quell i c h e In sa ­
p e v a n o c i a n o dei poveri c h e a n ­
darono in cerca di lui. F.d ebbero 
una stel la c h e li guida'»a. Gli por­
tarono da mangiare ed i doni e 
si prepararono a riscaldarlo ed a 
proteggerlo perchè crescesse e poi 
parlasse a tutti. 

1 bambin i mi s tavano a sentire, 
e Ani l ina, quel la c h e p i egava i 
pezzett ini di carta , mi ha d o m a n ­
d a t o : 

— A n c h e là c'era la rotta'' 
— Sì. c'era stata la piena. 

* — Del Po? 
— No. un f iume un po' più pic ­

colo . 
— Al lo ia , acqua ce n'era di me­

no''' 
— Sì, di meno. 
— \ p p o s t a qui non ci viene 

nessuno ' 
— Non è v e i o . Anninu. Anche 

qui stillo venuti una notte quando 

LA LOTTA DELLA SCIENZA CONTRO LA VECCHIAIA ' L'albero di Natale 

Gli ultracentenari 
• V 

non saranno più una rarità 
(Jn'inteivista a Radio Mosca della eminente biologa sovietica Olga lepescinskaio 
il numero dei longevi m URSS superiore di sei volte a quello degli Stati Uniti 

Radio Mosca ha trasmesso,di loro va annoverata la nota bio-
recentemente la seijuentc In- l o g sovietica professoressa Olga 
tcrvistn co» la grande JCITO-'I ° s c i , . : 

s^ttM | L a m i o scorso ad Olga Le.pei.cin-
«skaia è stato conferito il Premio 

-\'cl coi so di tutta la sua s tona (Stalin per il lavoro .scientifico 
uman tà ha ^ m p i c Migliato di «L'origine della cellula da mate-
mce i e la vecchiaia, ha sempre s o - i n a viva e la fun/ ione 'della ma-

.nato la longevità Questo .sogno,teria viva nel l 'organismo». La 
ìa trovato l;i sua linei privazione profes<?oie<^a Olga Lepescinskaia 
ti molto leggendo e canti, creati ha ora 80 anni, ma è piena dì 

dai trovatoti popolari in epoche enei già e continua a lavorare. Un 
I n c i s e ne. vati Paesi de! inondo iiiostro corrispondente l'ha a w i c i -

Oi geneia/iotie in generazione, ad nata pregandola di parlare del lo 
t e m p i o . s(,nt> slate tramandate MÌO ultime ricerche nel campo de i -
l e g e n d e poetiche sull'acqua m i r a - ( l a longevità. 
cloaca che 'eMituisce la vita al- nd ceco qui tiportate !e domati-

l'uomo. Gli scienimti p r o c e s s i v i 'de »• le risposte: 
del passato e del pie-ente hanno j _ Ci dica: qual'c secondo Lei 
cercato e eercanu con pe iseveran- i l'etri mastima dell'uomo? 
m mezzi che siano atti a pi o h m - . — La scienza sovietica ha ne­
gare la vita dell'uomo: senoneha cumulato una ricca documenta7io-

isolo nel Pae-e. sovietico, pei la ne connessa al problema del la lon-
"~~*'**J|»Ì«*»-«'* |prima volta i>li scienziati hanno '(.evita Essa ci prova che l'uomo 

ueevuto vaste possibilità dt lavoro può vivere 150 anni e più. Si co-
« ^ A *, U ) e r ' a solii7ione di questo prillile- no-cono molti cast in cui l'uomo 

ovvero 
l'egoismo punito 

cosiano soviet ico morto all'età di 
155 anni. Molti vegliardi sono d e ­
ceduti non in seguito al logora­
mento de l l 'o igamsmo. ma in conse­
guenza di malattie. Di qui deriva 
morte piovocata dal logoramento 
dell 'organismo può essere al lonta­
nata sino all'età di 150 anni e più. j 

«— Quali sono, secondo Lei, le 
ragioni della vecchiaia prematura.1 

— Diverse sono le spiegazioni 
che gli scienziati danno al feno­
meno della vecchiaia. Gli uni ne 
vedono le ragioni nel le malattie 
del sistema nervoso Un grande 
biologo russo, Yanniskov, che fu il 
pi imo a studiare i problemi ine­
renti la longevità, è del patere che 
la vecchiaia p i ematu ia sa: ebbe 
determinata dalla autointossicn-
7 one dcl i 'o iganismo in seguito 
alla escrezione di microbi che 
danno origine a un processo di pu­
tì d a z i o n e es i s te noi una teo-
tia stando alla quale la veeohinti 
prematura -ai ebbe determinata 

ma: nell'Unione Sovietica la que ha raggiunto età avanzatissime, dal sempre più insufficiente fun-
Liui.i l l o v si e concesso <iuak-he giorno di vacanza, tra un film e |stione della longevità e -Indiala conservando tuttavia una certa ala-
l'altro, e allestisce un p i n o l o albero di Natale nella sua casa Giunga Ida decine di enti scientifici, da ci ita. la memoria e la capacità di 
con questa immaijiiir al lettori il più cordiale .innario di buone fChtc 'centinaia di eminenti stud.osi Kia lavoro E' noto l 'esempio del col-

IA TRADIZIONALE FESTA INGLESE SOTTO L'INSEGNA DELLA SUPERAUSTERITA' 

alfe vetrine di Londra 
occhieggia un antico Natale 

Ricette del A"Vìi secolo - // 25 dicembre dell'ammiraf/lìo James Cook - Che 
fine ha fatto il "pudduu/,,? - Impertinenti novità nei vanti natalizi dei bambini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . t o m o l appartengono assolt i tn-
• meii le al mondo delle imposs ìbi ­

li nume 1 e 

lu i ieordo 

I OTVTDRA d i c e m b r e I htà Ìisichc e (lelu' ^ggenda. Non LOiNDKA, d i c e m b r e p„ r i , - a „ , 0 neppure dei lombi di s i iuripav 
cordi'' 

— Sì, me . _ _. 
— O i a ne vendono degl i altri {colo impiegalo, che era chinato raggiunge appena l'etto alla set 

da lontano, più l'ontano di quelli ' ' "•'''» « " ^ s» una vetrina della ; , , „ , „„„ c tutto quello che il go 

• >. • • / '««ramo neppure 
L'it nonio di mezza età dall aria .,K,7irone e delle r a m p e di vitello: 

decorosamente squal l ida di p i e - , („ r n 2 j o n e indiv iduale di carne 

che andarono da Ge-ù U.inibiim.! m o - S I . r n "amii-ia alterila anii-ar--. rerno conservatore ha corices.so 

— I v e n g o n o q u i ' 
— Si. v n g o n o 
— V. la stella li g u i d a v 

— Si. C'è una stella ro-sa 
— Rat conta melo. 
— C'è una n a v e a «ptest'ora in 

mezzo al mare che corre e but­
ta fumo da tutte le c iminiere . 

— Quante''' 
— Quat tro . l\ il mare le vii in­

contro . ma la n a v e è tunto forte 
elie c a m m i n a e poi arriverà nel 
porto e tutti gli uomini n i idtan-
no a salutarla . K quell i c h e ven-
zonci da lon tano saranno pieni di 
-orri- i e d o m a n d e r a n n o d o v e sci 

i mostra tiaiult-ta allestita riaiT/lr 
jc/>ivio di Stato di Londra, mi ri-
I marra impresso nel la m e m o r i a 

conte il s i m b o l o dcll'inalesc me­
dio in questo Natale del 1951. 
L'uomo scrutava, con mia atlcn-

per rendere un po' meno mauro 
»' pranzo di questo Nata le è la 
incolfrt di ritirare in una volta 
sola la razione di due settimane 
Ma anche per il burro e lo zuc-

ìone concentrata <• insieme un t / l t r o j n situazione von ? molto 
che di nostalg ico nel lo souardo. i migl iore. L C due l ibbre di burro 
uno negli antichi documenti espo- c / e j / 0 ricetta secentesca vorreb-
sti in quella verrina. Era — co- bcro dire il sacrificio (con una 
me potei vedere quando il mio', razione • individuale di ottanta 
vicino si fu spostato — una r i - , r/ranimi a l la settimana) di circa 
cetta culinaria del secolo XVll.'tre settimane di razioni in una 
vergata da uno dei cuochi'della' intera famiglia di quattro per-
Corte di Giacomo l. In ricettai ione. Le due libbre di zucchero 
per un pasticcio di carne, e dice- \ sono la razionr settimanale delln splendidi per l'Inghilterra in cui 

Vn ottavo di staio del pin) sfr.^a famiglia (mezza libbra a' 

sue filze secolari , spira un senso 
di beni e di sp lendori perduti. 
Pochi passi più in la della ri­
cetta dì Giacomo è esposto il 
giornale di bordo ni James Cook, 
il i inviaaiore, che nella seconda 
meta del '700 viaggio per conio 
dell'Ammiragliato britannico l'O 

zionamento del le ghiandole a so­
ci ezione interna À mio avv i lo la 
vecchiaia è originata dalla conden­
sazione delle sostanze proteiche 
nel le cel lule; questo procèsso com-
p o ' ^ un i icamhio difettoso o si 
riflette sull'attività di tutto l'orga­
nismo Il sintomo più caratteristico 
della vecchiaia è l' intenso svi luppo 
nell'organismo di tessuti connet­
tivi il che a sua volta provoca la 
sclerosi dei vasi sanguigni e di 
tutti eli o igani . Durante la scle-
ro-i del fegato, ad esemnio le 
cel lule .si contraggono e il loro 
numero diminuisce e la quantità 
dei »essuti ronre'Uvi aume^t-v 
Nel cervel lo si sviluppa lo stesso 
processo con conseguente peggiora­
mento delle ca"*,cit'"< m»e , 1et',m1i 
del l 'uomo e indebol imento della 
memoria. Nei vasi sanguigni si svi­
luppa l 'arteno-sclerosi . c ioè la 
condensazione e l ' invecchiamento 
del le sostanze proteiche nelle ccl-

jlule 
— Quali metodi propone la 

..scienza .«nvieticn per coinbafrere la 
• i occhiaia'' 

d i n a ' d> Nata l e po.«sa strozzar-* — Prima di tutto b i souiv fer­
v i / »; e se mi l ioni dì big l ie t t i di , , , a r i ' , n ronclen^azione de l l e so-
auguri hanno ingorgato, anche 
questa volta, le poste britanniche, 
le formule vittoriane iscritte sui 
'oro cartoncin i (a Possiate essere 

stanze pi ole iche e combattere gli 
indurimenti eia formatisi: per que­
sto è necessario conoscere quale 
metamorfosi subiscono ì tessuti nei 
diversi periodi di eia, determinare 

circondati da tutte'le cose buo- j m e ? 7 , a d e g u a t l c h o ostacolino 
ne belle e vere ». t. Pace domesti- n n v e c c h i a m e n t o de l l e particel le 

ceano ind iano e il Pacifico me- ca senza dissenso e tante gioie da proteiche: uno di questi me/z i è. 
ridionnfe e scoprì II Continente non poterle contare ») d e v o n o a nostro parere, il bicarbonato d-
Atmrni iaj io . 71 giornale e aperto 
sulla data del NataU- 1777 Al­
l'alba di quel lontano 25 dicem­
bre. dalla tolda della sua nave 
« Revolution ». Cook avvistava 
nelle acque del Pacifico un'isolct-
ta non ancora segnata sulla sua 
carta, a forma di mezzaluna, cir­
condata da banchi di corallo. 
•i Siccome vi abbiamo passato il 
Natale — Cook. annota sul libro 

suonare un poco come una presa soda 
in giro per parecchi cittadini del­
l'Inghilterra 1951 razionata, dis­
sestata, portaerei atomica dello 
stato maggiore americano. 

Non pretendo che l'impiegato 
da me visto chino sulla r i ce t ­
ta del cuoco del re sia uscito dal­
la mostra dell'Archivio di Lon­
dra rimuginando nella sua te­
sta precisamente queste consi 

di bordo — l'abbiamo chiamata] derazioni. Ma. uscendo, dietro di 
isola del Natale ». Erano i tonivi 

anni circa 
-c iatn . 

— Mai buona, vedrai , ora viene 
I inetta — dice la m a m m a 

— Chi è Lisetta'' — d o m a n d o 
io - I 

— L' il medico condot to L | 
lanto b u o n a ! : 

Io nen-o c h e domani e \ a t a i c j 
e guardo la bambina c h e si di 7 tutti 
verte in s i lenzio a pieuare un pez­
ze-rio di car ia g ial la . Le renalo 
dei fogli b ianchi e lei è tutta c o n ­
tenta. A n c h e gli altri d u e bimbi 
!i vogl iono, ma uno è cos ì p icc ino 
c h e mi debbo mettere a piegarla 
io la carta e gli faccio «Ielle bnr-

ua 
puro fior di jarina. due i ibbrej p e r s o n a ) , una qtinn'irà con cui 

. . di cuccherò , due libbre di hnr-'gli inglesi riescono a malapena 
IOI tu il vedrai, proprio nc'tro; un lombo di montone grasso e\ od addolcire le innumrrevoli taz-

. . i o . in» di Nata le , c h e i d o m a n i . \ u n u o di zampa di vitello intatti re quotidiane ài tè. che il c l ima 
vini le ninni p iene di doni e d i f insieme, due libbre di uva passale l'abitudine hanno reso, per lo-

i mangiare perchè tu sia salva e t u l a l t r e i t a n t o di ribes; un'oncia dilro, bevanda ìndisprnsabilc e ;>o-

ehrtt ine . 
Q u a n d o è già scuro nella ten­

de. entra Lisetta. La \ e d o che 
medica la bambina , d ice poche 

pos-a crescere «ana r 
• o m e loro. 

— Bel lo ' Ma è vero-' 
— *sì cl ic è vero, ques to 
— E v e n g o n o ? 
— Sì. domani . 
— L la stella ro* e a v 

— Oli. a n c h e quella è v e r a ' 
Ora è passata la mezzanòt te ( 

aranno rientrati nel le caso 
del le citta I tre bimbi dormono 
Prima di a n d a r m e n e li ho cuar -
cla*i \%evano il viso felice. A n ­

c o r a r e \ garofano, d- voce moscata 
I noci ». 
i Non stentai a capire, dopo averi 
^decifrato le parole scritte con un^ 

di\ polare 

splendori perduti 

ia sua borghesia accumulava il 
capitale, accresceva rapidamen­
te i propri commerci, allargando 
i confini geografici del mondo. 
iettava le basi del i»ro«r'"/> i m ­

ita dal palazzo, giunto per Chan 
ceri/ Lane , verso l'arteria cen­
tralissima di Fleet Street ed os­
servando come comprata da uno 
'trilione l'ultima edizione di un 
giornale de l pomeriggio, egli ne 
passava in rasseonn i titoli, avrei 

cerano nelle ìoro navi n i c n U i l i 
sugli estremi l emb: dell'Impero. 
dall'impeto di liberazione dei p o -
ioli. e Churchill, aue-.to ultimo 

ma caro agli inglesi come unni grande sacerdote imperiale, non 

pero e di una supremazia c h e . | g iurato che a confronto c o n tt 
per molte generazioni, i a r e b b e j pasticcio di carne di Giacomo l, 
sembrata incrollabile Oagi. Na- con il libro di Cook. con le sor­
tale 1951. i discendenti di Cook.'iridenti allegorie delle « Christmas 
dalla Malesia all'Eu**'"- si trm-lCards .- vittoriane, la realtà quo-

j de l lo , loro tradizioni più tipiche. 
il •' Chr i s /mas puddina ». anch'et­
ra ormai da un anno è r/irenrnta 
qiiniì mia rarità sul mercato bri-

l tannico. Un'altra di quelle der-

, . , - . • • • . . ; Quanto al l 'uva passa, che è w -
^nchwstro ormai sbiadito, vercne arrfì}rrlte fondamentale di un 
;ij vecchio Pfxo di carta avesse ) l i o t t o )Wt(>1hw ]„r,ln „,-,-, H 1 0 . 

des ta to nel visitatore inglese dextfì del pas1iccio di GiaComo Lì 
tanto interessamento e quel la e- •• . . . I 
sprcss ionc di nostalgia. Già nel 
1600. un pasticcio natalizio cuci­
nato con cosi succulenta abbon­
danza non doveva rallegrare 
molte mense briianniche. all'in-

. . . fuori di que l l e del re e de.' \ n o i . . .. . ., , 
c h e io quando sono u s a t o , ero i-nr/ioiam. Ma per l ' inglese n.p-1 rnlc " r r , f ™»-™'"° c i n l c fa n i ! 
quas i fel ice Ho ripensato al la ; d , n d , que!ita Inghilterra attnale.\ importazione viene tagliata a 

. . . ._ii . _i.. t . chc d o j o n v e r pagato n patto\vantaggio delle vaterie prime 
atlantico con la «austerità» i m - strategiche necessarie al riarmo. 
posta da Attlce. paga ora il ri'ar-. T u l i a v i a nei c imel i in un moria 
mo con la <- superausterità » i m - j o in un al fro conness i con il Na-
posta da Churchill, vivande c o - i f a l r che l'Archivio di Londra ha 
me il pasticcio del cuoco di Già- avuto l'idea di tirar fuori dalle 

» T imir iazev s. a quell i c h e dn 
mani verranno 

— Chi *a sp po"«i vederli . 
prendere la m a n o di uno di loro 
per dirgl i : < S tanot te c i t o n o dei 
bambin i c h e ti h a n n o sognato » 

rrot'rt di meglio, per rallentare la 
rovina dell'Inghilterra borghese. 
che prcpaiare i bagaqli i c r an­
dare a Washington a chiedere 
agli americani di pagare più ca­
re le loro basì atomiche v i ter. 
ritori britannici. 

Un'altra vetrina di (ivesla ma­
linconica mostra e spone ricordi 

tidiana gli / a c e s s e l'effetto di un 
incubo incomprens ib i l e ed amaro. 

FRANCO CALAMANDREI 

LE P R I M E A ROMA 

I-. Ì!1V«M<- . . | H I I (' 

ai 

Abbiamo accertato che la 
soda rende più difficile l'induri­
mento dello sostanze proteiche. 
intensifica il ricambio e con esso 
lutto il funzionamento dell 'organi­
amo Nella vecchiaia nrpnmMira e 
nella mortalità peraltro una enor­
me responsabilità appartiene al le 
cause sociali, al le condizioni a m ­
bientali nel le quali l 'uomo v i v e . 
Nel le cordizioni del capital ismo, 
quando i lavoratori sono condan­
nati alla fame e alla miseria, la 
vecchiaia giunge molto presto 
Nell 'Unione Sovietica l ' ineeup-
eltati7a sonale , lo sfruttatriento ca-
pitpljstiro sono «tari distrutti e 
Fono 'tPte al contrario create tali 
condizioni di vita e di convivenza 
s r c i i l e d i permettere l 'e l im'nazio-
ne di molte calibe che accelerano 
l 'avvento r̂Mr? v«"rhlaia prema­
tura 

Le statistiche dimostrano che 
l'età rripdia registrata per i citta­
dini del l 'Unione Sovietica è la più 
alta del mondo; su un mil ione rii 
Qbitanti de l l 'Unione Sovietica il 
numero dei longevi è superiore di 
«ei vol te a quel lo dee l i Staiti Unit i . 
In ranpor fo all 'anno prebel l ico 1910 
la mortalità ne l l 'Unione Sovietica 
è diminuita di due volte e m m r d o 
part icr l irmentc sensibi le r dimi­
nuita la mortalità infantile 

Nell 'Unione Sovietica v iene con-Alln « prima ». domenica «era 
Teatro Sistina, la rivista e durata t,, '*'»"''^l'J"\'^i~ „ „ J „ , I „ _ _ , , , „ 
ottrr quattro ore. Il che * forse ,rto.Ua u n , a , n . t l a "f"*"nle. m . a T'*°~ 

.troppo anche per uno spettacolo a h - l , u , a contro le malatt ie del l nomo. 
bastanza divertente e piacevole.1 — r'' dirn f~rr>T. r-pi- <"•• rp-
quale e questo, puntato quasi esclu- \guali lavori si stanno facendo at-

. . . . . elvamente su Rascel Vicino a tuli t vai mente nei 1,-bnratort da Lf i di-
e documenti del Natnle nel p c - ' s o n o Andreina Paul, un'attrice dilrt=tti"' 
nodo vittoriano Fu quella Ve- ' prosa passata armi e bacagli. al'ai _ Attualmente i collaboratori 
poca d'oro a>l Natale »„ hiqlul- Svista. Kik. Urbani e suo Rateilo. 

autore anche delle coreografi*. Vi-; . . . . . . , . „ „ . , 
ckie Anderson, la Mraordinarla d a n - r t i n ^ ° -^""J" studiando l e meta 
zatnee neRra. e alcune graziose s o u - I m o " 0 * ' de l le sostanze proteiche 

IJ-WVKVIUHIISA VITA UEU.'AUTUHl; Ul "...I; MI lASVIir SF.\7A IUÌIKI'/.'/AL. 

a palombaro a regista 
La poiemica con Duvivier - Attore e tecnico - Il Comandante Marceau -Un nome controverso 

... .scientifici dei sci laboratori che io 
terra, aitando la sua celebrazio­
ne ricevette l'impulso e il suo- - - ..-r..«. *. —... .^ „ ~ ~ „ . . 
gallo ufficiale del la Corte, quasi bretttne. delle quali ricordiamo. pe.-|che Si verificano nel l 'organismo a 
c o m e una istitwione di Stato de- t , , , l c - Pnmaroia, in un'apparizione seconda dell'età: studiano altresì 

é*&> 

stinata ad esal.are. ogni a n n ? ] i S ^ ^ ' S ! ^ K ^ c ^ m
V £ . 

l'itifluen^.i di alcuni prodotti chi­
mici suirinte'isifica7Ìone del ri­
cambio. Questi lavori sono chia-

• V~ l:lm a. Jf ar.-Pau. Cha-
rr.-.s •. ".erg arr'o ^j'ùa cor-:a . i a l i ­
na ce1 f. ;m t r a n c i a E mi lasco 
senza tnci.rizztt. che -.ta ••'itener.u * 
cesi v.v.t sverò--.1 11 Ita! a E p~ù 
avant.. sempre ne'.iL dina.- al .e .ni-
7 a'. . e, v en aeli.> che auU-re <ìe'.-
"? izvr.cj, i tara "e i::. cir'." Jean-
F erre C i l e n e - X • j -app am.i -. 
quale a".:-> rn.d » " a . n o b r f » cY a-
Tat". -r f^'se ita'p Tecc—ar •» c:-
• a ^ s 'ina ".erra volta 

I-ìfr.tt- il re?.r.a d. E nu la­
ccio s^nzn ind:rizze — un'opera cr.e 
d. c. 'p> ci .-e-t.tu:sce tutta '.a f.-
au? a r.< '. c.neiT»& francese — J 

Le 

Cinema, qud ido que.«la rivista, at­
torno al 1S?.0. - d'r.i:igueva per 
i.na r. itcvo'o nd.Der.denza .ntel-
le'tuale E-,1. fir.iiava 1-J recens uni 
f i u acce*e. !« roical . ire d, :an.: 
f.l".ia-:r. deil 'epoca D: Mnman Co­
librì d. Duv.vier. u.^-e eh.art: e 
tondo cne se r.e sprigionava J.T 
• cà^-c e: vernilo -. C;ò no*, ^h 
Tip£<n d. d v e n t a r e . due ann- do-

rt>. a « -"ente d: D i . \ . \ i e r . ma per 
.'. --̂  » primo buo-i t . lm: Pe' d 
Curo'a 

Già :i combaìt.v.-i e r t i c i =. era 
or .cr 'ato ver^o il cinema attivo 

• Anche qu. provo tutt. i mest.er: -

ch.art.> tr-a*'.ardente. Jnin-P-iu 
C? un- -• P -s- :• ."e a 3 c ^r.?ero che 
u*i '.<.77~ir. cica \-~"~i'ni. fa ~ 
f?ce \a "" i '~"e 

lece '.a Cv.mpa-

Re5i-4e::za assieme A Bìanchar. 
Daqain. Painievé e ad a'tn ci-
nca^'. E qjV.che • n n o d-ipo !a I.-
teraz.onc. poH prtìen'.arc un film 
d montai-' > -cai zzato c o i pezzi 
girati da ri.ver.s operator . da lui 
airet io e e» lamentato, e intitolato 
Sci cuore dilla tempes'a E" un 
commoM > :ar r . a'Ia glor.a de ma~ 
qui*, de part i i ani frar.crs 

Intant". l'attività d: que=*o ar-
t <=ta de-nocrat;co (che e anche aa-
'.ore del testo • d. alcune canzon-
pcpo lan d, Edith P.af e Yves 
Mcntand* ro'ì conosce trecua. 
»cnve ^enegg:ature e dialogh: »• 

"attore (nel a . - .real izza e^l: stesso 
vertente f.Irr. .-u-rtal:^ta e jat.r.-
co L'iffare e nel 5/rrco. dei fra-

JeT '.-Paul Drey- teli: P 'évert ) . e pò., come addetto 
fu*; e d-u-a —«- '^ R^^sienza. cu. ali.. d.rez;or.e des' i studi Path«. 
partec.oò -> t \ a ~ e v . . . • Coma".- |>. occupò d problem. amm.mstra-
d ? - ' e Ma-'-tr. . - V>:i .amu parlar- i t iv: e finanziar', de, cx-ti d. pro-
v d. qiìis.f' ter* • zz„.o da. tar.t jduzione Esplicò le funz:or.i di a.u-

ed e. :o-ree.*t2 e montatore — acqu. imi: percnr t 
d i l l e zce n.ù rappre-J-tand«" cosi un'ottima padronanza rggi ur.a . _ - . . . , 

- fntative del'.r» e nem^tOEraf.a de i ; tecnica — con Duv.vier. i ferda. 
suo Paese iL*vak e Ophiils Ma l ' c sper i cnp 

E' nato a Pa: .g . . «• eh ha v.sto dec.s-.va fu quella con Jean Renoìr. 
r suo f.'.m d:ffic !"-t\'.c potrebbe-nerri, ann del Frcnte Popolare 
dubitarne Suo padre. -.:"> nor.r.o Collaborò con lui a La vita è no-
erano tr.ad-.c Anche Jern-Pau! ara. .1 f.Ir" d: propaganda clet-
dopo rssers- laureato :-. ci,- f n «. torà le per .1 Partito c o m u n i t à , e 
m f l o ' c f a «i d . fae .. stva. a. m e - , alla .Mar.*-, glie «e. Dflpo d che. J . -P 
d-c:".- - o p r . v t j " o d; osich.at .a. tLe Chanr,i.= era pronto per d i n -
Ma ber. pr?st > abb.T.O'-nó q- jc^eigere lui stesso de: film. 
cosdde t t e Vere profe«:on- . e i Cominc.ò con un documentano 
affrontò : m o T e r i p ù d v e r s . . fu, d grande potenza sociale. Il tem-
a volta a volta, mar.nair. rappre- pò delle ciliege, c w e r o Gmit»;«a 

di commercio, ps 'omba- lpcr » recchi ' Come fa capire il 
i-ecc-.^o *-.tol- -; 'ratta di vm film 

fer .^ona' .r.s sfiec:* ri 
s n -. 

sentante 
ro t:-Joer.-ifo camerie-e . ' • s n i a n 
! , ( , . . - - - - r - a - —n\ c-= •-—/•- «u T-er.«.ona' ..-.s tpec:* 
e - . . " . ' " - - ' • - ' - r • - - - • . ri, <• T, r. ? e. e ^o: - rr,rr .a , "r.a « 
Dreyfus, &zr.$n: iul la Revvt d u ' g u e r . a e Le Chanoi» partec.pò i l ' .a ihon: 

•uoi pr.m: 
film a soggette II ugnor Lodovico 
è .nterpretato da Bernard B»;t r 
Questo attore, uno de- m.^l.oi. 
del nuovo e nenta francese <to ri­
cordate in Le pìttima d i /e ia?) , e 
scelto da Le Chanois anche ner 
L'école buissonmère ( « La «cuo­
ia all'ar.a - ) . per .. E mi 'isaò 
senza indirizzo, .n cui rende con 
Urande naturalezza il p e r s o n a v g o 
dcll'aut'jla Emiho. e per Agt-nzia 
mutrimcmale, forse l'ultimo f. .m 
francese girato negl. «tabihtnenti 
di Jomvi l le . minacciat. di chius'i-
ra ner colpa del g o v * m o e della 
cla.-j« padronale che si sono dati. 
rr.ar.. e p:ed: lesati , agi: amenean-

Ecco dunque, in breve, la car-
r.era d: un regista di Francia, che 
merita tutta la nostra conside­
razione. 

Ha dichiarato L«* Chanois: 
- Quanto a noi registi. 1 nostro 
lavoro n<s-i vale. »r non vale per 

V**- '.nvhon: d spettatori M» nn bts-'-
»i:-' da v.I; ;i s.o'.s ò: m-

da spettatori, fecondando 

I* 1. L J * • • •* • « t i «*«-*'iaic alia i n i : j j | j u i . c i i a «- a u i a u à -

abbondanza c la stabilita rlcllu h a da Maria De Matfeis e da Mario 
società borghese britannica. / l 'Clnarl. l'una autrice del cositnri e _-"- » "l," ^... „ n , ^„„«^«, «. 
marno della .Rep.na Vilfona. i l \ ^ ^ p ^ 0 « r C ^ ^ - z z i * e f S f ^ T^ZTuZ 
principe consorte Alberto. i n l r o - j ^ ' ^ ^ ^ ^ r ^ p S ^ ^ . K - c c c h i a i n e n t o prematuro de , temuti 
duJtsr dal la sua n a n n a G e r m a n i a j p r e un buon impianto del copione. 
I usanza dell albero di abete, per- ;* così l'interesse maggiore dello 
c h e inforno ad esso, vietilo al «spettacolo viene a cadere su Rasce! 

(Disegni di Cagnacci) 

camine t to acceso in tutte le c a s r l H ^ U ! , , e h a ottenuto un successo 

gli ìs^nt: più mcontrollat: M 
spiego: *. può far r.dere tutti ai- j QU 
cendo merde, non v. pare? Ciò che ' 
s deve, e interessare que-t. mi-
l.oni di spettatori con qualcosa 
che li tocchi, i. commuova, e c.ò 

vibrasse più raccolta e intima 
la soddisfazione familiare drl 
viver bene e dei buoni affati. 

di 

Dersdemono e OtcIIa» con la An 
derson e « Napoleone ». dove il suo 
umorismo astratto ha particolare 

r 

r rnoVa^rU* ' 'T'? '«""«-i . r fin. 'ZT^'tS^. TS^A'. rono la ioga delle " Pantommes ».ifìl^r.v,rn -,j tannine «tpilo spettacolo 
festose e macchinose operette na-

imp'.ica un contatto umano, perdo­
nale. diretto con IH vita. Soprat­
tutto r.el cinema, la no<qra re«pon-
sab.lità e enorme, perchè «•• n -
volg.amo a gente che non ha for­
se sempre la capacità d: -oppor-
tare co.--e perfide, malsane Se per 
caso io penso che la vita non vai 
ìa per.a d'esser ussuta , che tutto 
è corrotto nella v.ta. ebbene. ;o 
arrivo a dire, allora, che no:, .no 
:1 o .nt to di fare dei film! 

Ma la Pang: del parigino Le 
Chanois. noi la >ent amo fami!,a-i 
re in . E mi lanciò senza indirizzo.] 
coi suoi ccnducent' Hi tax - . i suo i 
ricr.: popolari ' 

Tra breve speriamo di poter ve­
dere anche il film d: Le Chano-.s. 
sull'educazione la:ca. sulla scuoia 
«all'aria l ibera». ; 

L'école buissonniére susc.tcrà 
grande interesse fra l'altro n tut­
ti coloro che oggi nel nostro Pae­
se. vivamente preoccupati d>"IIa 
ingerenza clericale, dibattono .1 
problema co«ì .«cottantc 
scuola e della si'a libertà 

rcl iric che, per i bambini e i ce 
nitori, raccontavano le vecchie 
favole dell«Oca dalie uova d'oro-
di Cenerentola, di - Hompty-
Dumpty >. o quel la orientale di 
Aladino, con il linguaggio di vn 
« Music-Hall •• quanto mai ca-stt-
gaio. La Chiesa Anolicana riesu­
mò e rinfresco le medioevali 
• Christmas Carols •». la carole di 
Natale, perchè i bambini della 
povera gente andassero n cn»i-
tarlr so l fo le finestre delle ca^c 
agiate, guadagnandoci qualche 
" pennu » e un boccone di torta 

Pall ienti carole 

i. i. 

v£e statue parlanti) 
Pasquino — Au-i Marforin — C'è d e l l ' a l t r o ? ' 

guri, auguri a j Pasquino — Poi , siccome San 
tutt i , fratel l i miei Giuseppe e disoccupato e non paga 
ili pietra- K *oi, il fato de l la grotta, gli hanno 

concesso una proroga di so le 24 

• E* un nome dunque, quello dei 
reg.sta Le Chanois, che m e n t a di 
essere conosciuto. Perciò la pros­
sima volta, nell'edizione italiana. 
vogl iamo veder scritto 'come de­
v'essere scritto): - u n Mm d: 
.i>»r.-P*"l Le Chanois -

UGO CASIRAGHI 

Le « Pantomines »» anche que­
st'anno sonoWisalite sui palcosce­
nici l ondines i ; ma i critici lamen­
tano che la f iaba abbia perduto . 
in esse, ogni freschezza e incanto 
e sia rimasto soltanto il pretesto 
melenso per gli sbambetti delle 
ballerine e i frizzi non più c a -
stigati del comico. Frotte di ra-

ne l la jgnrs i r a n n o ancora in gir, , que­
ste sere, n cantare le carole sotto 

Il 51°/e lei film in circolazione 
in Italia SOM americani! 

Renila aii'Istituto Centrale di 
Sta l l ine» che Tnentre ae l 1947 i ci» 
r.emairsrafl aperti at pubblico in 
Ita'-'.a furono 6.531. net 1550 «ono 
*tati 8 825 Rupetnramerite nel «Ine 
ano:: g:orn: di fPettacotc 1.036.225 
e 1 493.848; biglietti venduti 
525 389 000 e 6Ó3.874 000. de: quali la 
media per abitante è stata di 12 
»? d- 14. La .^te*»» m«lfa rse!!e varie 
refxoni durante il 1950. i s ordine 
decrescerle: Liguria 25; Lezio 22. 
Emilia - Romagna 18; Toscana 18; 
P.emonie 15; Lombata.» 16: Friuli-
Venezia Giulia 14. P i t e l a 14; Vene­
to 13: Campania 13; Marche 12. 
Vaile d'Aosta 11; Sicilia 11; Tren­
tino-Alto Ad afe 9; Sartlefna 9; Um­
bria 8; Abruzzi e Molite 7; Cala­
bria 5; Basilicata 4. 

Percentuali del le Pellicole cine-
mategrafìche con metraggio supe­
riore a 1.000 metri approvate per 
la proiezione is. Italia, indicando. 
dal 1947 al 1950. prima la percen­
tuale dei film nazionali e poi quella 
dei film m a n i e r i : 11,4 e 88.8 ne . 
1947; 11,6 e 88.4 ne : 1948. 13 e 87 
ne! 1949; 21.2 e 78.8 nel 1*50. 

PercentuaCI delle pell icole cine­
matografiche in <4rcolazìc«ve in Ita­
lia ne] 1950. secondo la nazionalità 
produzione italiana 21,1: di altre 
nazioni europee 21.2; V&JL. 30J-
di altre nazioni extr i -eurcpee Ifl: 

le case. Ma la cronaca ha regi­
strato con scandalo casi di 'Chri­
stmas Carols * precedute dalla 
domanda etnicamente commercia­
le: » Volete eh" ve la cantiamo da 
uno 'Cellino ~ da *ne?»o tcflI :-jn»T!or«:ità ignote 5 9 Dati eem-1- t4 
- n " onr , rcnc?>»rr da <rc . v r i " ^ ^ '• r '* r r f" •»" * • a " f 
, . ' ' , 1 1 . . i « t r n o :'tv«.tfr«M <*# e'trla del: 
lem e dal «>ndo. «Che il P u d - «cadente cinematografia americana minale . Poi... 

Madanui. perchè 
cospirate? 

.Ùfftfania Lucre­
zia — Eh, Pa-
%r|UÌni» init». pen­
eri ai N'alali di 
una volta. . . 

Abate Luigi — 
Natale è , sempre 

Natale fe«ta che rallegra i cuori . 
Fncchina di Viti Lata — E' m o ­

ta la borsa. Il cenone mi è costato 
a n occhio 

Marforin — E che hai m a n g i a t o ? 
Facchino — Un pcscetto cos i , 

una crosta di formaggio ed un 
Portogallo- duemi la l ire. -

Pasquino — Dice bene il nostro 
Abate, Natale e sempre Nata l e ; 
però stanotte le cose non sono an­
date come al s o l i l o . 

Tatti — Che e successo? 
Pasquino — Brutte cose. I! bam­

bino è nato , m a è un po' sc iapa-
lino— pesa so l tanto due chil i . Il 
bue e l 'asinel io si sono comportati 
b e n e ; però la polizia ha steso, 
come suol d irs i , i cordoni intorno 
alla grotta... 

Madama Lucrezia — Oh, santo 
c ie lo . E perchè? 

Pasquino — Per impedire ai 
pastori e ai contadini del luogo di 
avvicinarsi . Dicono, per misure di 
ordine pubblico. Inoltre hanno se­
questrato i loro doni . Pare che , 
essendo dest inati a a n bambino , 
ci \ og l ia un'autorizzazione del Vi-

orc per Io sfratto. Un pastore che 
portava' in don« al bambino u n a 
colomba è stat«i arrestato sot to la 
imputazione di propaganda s o s -
t e r s i s a . 

Facchino — Doveva saperlo che 
oggi per portare una colomba T 
un piccione ci vuo le II porto 
d'arme. 

Pasquino — Figuratevi poi che 
un angelo il quale cantava e Glo­
ria in cxce l i i s Deo> è stato co­
stretto al s i l enz io perchè, dicono 
le autorità , so lo la RAI è auto­
rizzata a < emettere > canti nata­
lizi . 
' Abate Luigi — Sia questo è i l 

co lmo. Vogl io dire, forse c'è un 
equivoco. 

Pasquino — A ogni modo finora 
sono stati evitati incidenti , ma se 
ne temono per quando arriveran­
no i re magi . 

Marforìo — Si capisce, quel l i 
vendono dall'Oriente— 

Pasqnino — Si teme s iano agen­
ti della Russ ia . Li fermeranno al 
confine. 

Madama Lucrezia — Che vi di­
cevo? Brutti tempi , brutti Natali . . . 

Pasquino — A ogni modo noi 
facciamo lo stesso i l nostro dove­
re. Andiamo tutt i all'Ara Cor' 
recitare i l s ermone: 

Stanotte a mezzanotte 
è nato un bel bambino. »>^s.*f*"j-
La Celere ha pre«o <z boti. "" 
chi voleva stargli rìcino. 

. f te' a 
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